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l'Unità 
UN ALTRO CLAMOROSO COLPO AMERICANO AGLI INTERESSI NAZIONALI ITALIANI 

Foster Dulles appoggia la tesi di Tito 
[per una conferenza prima dello sgombero di Trieste 

La dichiarazione rilasciata dal Segretario di Stato in risposta alla domanda di un giornalista Jugoslavo - La«Pravda» 
attacca la spartizione del Territorio Libero - Gli americani non intendono ritirare le loro truppe dall' Europa 

L'articolo della Pravda 

I l NORD SOTTO V IHCM80 DEI DUE 6BAH0I FIUMI 

L'Adige e il Po 
cresciuti di mazzo metro 

L allarmante situazione nelle altre regioni 

WASHINGTON, 27. — Un 
•movo, clamoroso colpo di sce
rà si è verificato oggi per 
juel che riguarda la questio-
le di Trieste, Foster Dulles 
ìa annunciato la sua adesio-
ìe alla tesi di Tito secondo la 
juale la Conferenza a cinque 
ier Trieste dovrebbe aver 

luogo prima del ritiro delle 
[ruppe anglo-americane dalla 
Zona A. Il Segretario di Sta
lo non ha detto in modo aper
to, naturalmente, che egli in
tende appoggiare Tito. Que
sta realtà, tuttavia, è impli
cita con grande evidenza nel
la sua dichiarazione. 

Come è noto, la minaccia di 
?ito di considerare come una 
aggressione l'ingresso delle 
truppe italiane in Zona A ten
deva ad impedire che alla 
Conferenza a cinque si g iun
gesse in una certa situazione 
li parità: occupazione jugo
slava della Zona B, occupa
zione italiana della Zona A. 
)al momento che Foster D u l 

les dichiara di ritenere cho la 
Conferenza a cinque dovrebbe 
iver luogo prima dello sgom

bero di Trieste è evidente che 
Tito non può non dichiararsi 
soddisfatto a danno, natural
mente, degli interessi dell'Ita
lia. E' d'altra parte significa
tivo il fatto che la dichiara
zione di Foster Dulles sia 
stata rilasciata in risposta a 
precisa domanda di un gior
nalista jugoslavo, nel corso di 
una conferenza stampa erte ha 
abbracciato anche altre que
stioni. 

Gravi dichiarazioni il S e 
gretario di Stato americano 
ha inoltre rilasciato quando 
ha voluto spiegare la ragione 
del recente passo alleato per 
la spartizione. Egli ha detto, 
infatti, che la soluzione della 
questione di Trieste nel senso 
catastrofico indicato dagli oc
cidentali deve tendere a sal
dare lo schieramento milita
re in quella parte d'Euroua. 
In altre parole, gli italiani de 
vono sacrificare Trieste sul 
l'altare della alleanza militare 
con la Jugoslavia, la Grecia e 
la Turchia. 

In risposta ad altra doman
da, il Segretario di Stato ame-

Un incontro a Pariyi 
fra Fella e Popoi/ic ? 

Bidault avrebbe preparato il terreno su 

richiesta degli inglesi e degli americani 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Un incon
tro a Parigi fra Pella e Po
povic, ministro di Stato agli 
jffari esteri, verrebbe impo
sto dalla diplomazia occiden
tale per concretare i prossi-
ni sviluppi o i prossimi colpi 
li scena della questione di 
Trieste. Tutta l'attività diplo
matica di questi due giorni 
Si è svolta praticamente nella 
preparazione di questo incon
tro. Anche il colloquio di ieri 
fra Quaroni e Laniel si può 

lettere in relazione con que
ste notizie. 

Bidault ha ricevuto ira ie 
ri e oggi gli ambasciatori d e -
jli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, e quindi Quaroni. 
Successivamente Popovic, che 
li ritorno dalla sessione de l -
l'ONU si è fermato nella ca
pitale francese e si è incon
trato col ministro degli esteri. 

D'altra parte l'asse delle 
tffannose trattative si è spo
etato in parte da Parigi a 

mdra. - dove come è noto 
ino dei più alti funzionari 
lei Dipartimento di Stato, il 
Signor Byington, ha avuto 
dei colloqui al Foreign Of
fice, presente l'ambasciatore 
li Francia. 

La voce dell'America si fa, 
iunque, ascoltare di nuovo, 

dovendo fare delle dedu
zioni su tutta questa serie 
confusa di incontri, il perì
colo maggiore, per una even
tuale complicazione della in 
garbugliata faccenda, risiede 
proprio in questo intervento 
jmericano dell'ultima ora. 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate dal Quai D'Orsay, 

{sembra che l'incontro fra 
'ella e Popovic sia stato sug

gerito a Bidault proprio dat
i l e ambasciate inglese e ame

ricana. La passeggiata p a r i g 
ina di Pella, che ufficialmente 
•rappresenterà il tesoro italia-
| « o al consesso dell'OECE. ha 
•quindi uno scopo ben diverso 
Ida quello ufficiale. L'argo-
Imento discusso in questo 
•momento è l'internazionaliz

zazione del porto di Trieste, 
con la partecipazione oltre 
che dell'Italia e della Jugo
slavia, anche dell'Austria. 

A tale effetto, subito dopo 
il suo soggiorno a Parigi. P o 
povic si recherà in Austria 
per stringere accordi con 
quel governo. 

M. R. 

E' terminato fo sciopero 
degli addetti alte autocisterne 

LONDRA, 27. — Gli ad
detti alle autocisterne sono 
tornati al lavoro e i militari 
chiamati dal governo a so
stituire gli scioperanti si 
preparano a ritirarsi. 

Per domani è prevista una 
riunione dei rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei 
sindacati per discutere sul 
le richieste dei lavoratori. 

Il servizio degli autobus è 
stato ripreso oggi normal
mente. 

ricano ha inoltre ribadito che 
gli Stati Uniti non intendono 
in alcun modo ritirare le loio 
truppe di stanza in Europa. 

Oggi ai Comuni 
il dibattito per Trieste 

LONDRA. 27. — Oggi Eden 
ha sottoposto al Consiglio dei 
Ministri il testo della dichia
razione che farà domani alla 
Camera dei Comuni, in aper
tura do} dibattiti! su Trieste 
sollecitato dai laburisti. Nel 
la speranza, probabilmente, 
di attutire in qualche misu
ra il carattere filntìtista che 
gli oratori laburisti intendono 
tiare ai loto interventi di cri
tica alle decisioni del gover
no. il deputato socialdemocra
tico italiano Treves. attual
mente a Londra, ha avuto og
gi due colloqui col Segreta
rio del partito, Morgan Phi
lips, e con Attlee, a cui avreb
be consegnato un messaggio 
da parte di Saragat. 

Pur essendo del tutto com
prensibile l'imbarazzo del so 
cialdemocratici italiani, è dif
ficile pensare che l'intervento 
dell'ultima ora possa modifi
care sostanzialmente la piat
taforma di battaglia dei labu
risti, che vogliono concludere 
il dibattito con un voto che 
Tito sbandiererà come un 
simbolo dei sentimenti filo
jugoslavi dell'opinione pub
blica inglese. 

Nuovi episodi 
tfi ferrorismojn zona B 
TRIESTE, 27. — Continuano 

in Zona B, con sempre mag
gior frequenza gli atti di inti
midazione e teriorismo con
tro i giovani che rifiutano di 
arruolarsi nella cosiddetta di
fesa territoriale jugoslava. Le 
città maggiormente prese di 
mira in questa settimana so
no Capodistria e Pirano, do
ve squadre di attivisti tìtini 
irrompono spesso nottetem
po nelle abitazioni dei • cit
tadini che sono già elencati 
in apposite liste, ordinando 
a tutti i componenti della fa
miglia di alzarsi dal letto e 
« invitando » i giovani ad ar 
ruolarsi. 

A completare questo qua 
dro di psicosi dì guerra, 

MOSCA. 27. — La «Prav
da » dedica oggi alla questio
ne di Trieste un articolo a 
firma di Karlamov. 

I locenti sviluppi interna
zionali — nota il giornale — 
hanno confermato che l'ap
plicazione del trattato di pa
ce con l'Italia noi confronti 
dei Territorio Libero di Trie
ste avrebbe assicurato nor
mali condizioni di vita alla 
popolazione di quel territorio, 
avrebbe creato i requisiti ne 
cessari per la instaurazione 
di normali relazioni fra eli 
Stati confinanti con Trieste e, 
nello stesso tempo, avrebbe 
impedito l'insorgere del Pe
ricoloso nodo triestino di 
contraddizioni, che mette a 
repentaglio la pace in quella 
parte dell'Europa. 

La questione di Trieste — 
continua l'articolista — viene 
usata dai dirigenti dell'ag
gressivo blocco jitlantico per 

esercitare ricatti e pressioni 
nei confronti dei governi 
confinanti con Trieste. Nella 
formazione dì questo blocco 
aggressivo, essi hanno usato 
Trieste come esca prometten
do ora all'Italia, ora alla Ju
goslavia il tcrritoiio che loro 
non appartiene. 

Ricordando la dichiara
zione fatta dagli Stati Uniti 
o dalla Gran Bretagna l'8 ot
tobre di quest'anno, che rive
la il proposito di dividere il 
Territorio Libero di Trieste, 
Karlamov osserva che, lungi 
dal facilitare la sistemazione 
della questione triestina, que
sta dichiarazione l'ha 'ompli-
cata e imbiogliata ancora di 
più, ha creato una nuova 
fonte di ansietà internazio
nale ed ha aggravato l'attri-o 
che già esisteva in quella 
zona. 

IL DIBATTITO SULL'INDOCINA ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Appassionato appello di Daladier 
a trattative di pace con Ho Ci Min 

L'ex Primo ministro Musini le dislalie subite nel Delta dal corpo di spedizione 
colonialista e chiede che la Francia riconosca la Repubblica popolare cinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

comandi titisti hanno ordi
nato, nella giornata tra il sa
bato e la domenica, le prove 
di oscuramento, imponendo 
alle popolazioni di servirsi di 
lampadine blu e facendo gi
rare lungo le strade una doz
zina di carri armati. 

PARIGI, 27 — U dibattito 
sull'Indocina h a acquistato 
un enorme rilievo nel pome
riggio all'Assemblea Nazio
nale al momento del discor
so dell'ex presidente Dala
dier. Il «toio di Valchiusa«' 
come i suoi sostenitori radi
cali chiamano Daladier, ha 
trovato, fra il consenso di 
u n a larga maggioranza del 
suo gruppo parlamentare cui 
si associavano spesso nume
rosi deputati di altri gruppi. 
tutta la sua energia, le sue 
feroci punte umoristiche, la 
sua prontezza di risposta agli 
interruttori, p e r richiedere 
che nel Viet Nam cessi il 
massacro e si aprano imme
diate tiattatìve con Ho Ci 

A l t r i 450 mila ettari di terra 
assegnati ai contadini io Romania 
Misure per migliorale gli Approvvigionamenti di Bucarest 

BUCAREST. 27. — Circa 
450 mila ettari di terreni di 
proprietà statale saranno di
stribuiti in Romania ad a l 
cune aziende agricole collet
tive e a contadini lavoratori 
con poca terra e con famiglie 
numerose. Il decreto emanato 
rial « Presidium > della gran
de assemblea nazionale ro
mena prevede che i lotti che 
costituiscono i 448 mila e t 
tari di terreno citati siano 
assegnati: 

a) ni comuni, per la crea
zione o l'ampliamento dei 
fondi comunali, a condizione 
che vengano coltivati a fo
raggi 

IL « GENEROSO » AIUTO AMERICANO 

[Grano avariato fornito 
dagli Stati Uniti all'India 

DELHI, 27. — Il ministro 
l'alimentazione dello Sta

ffo di Bombar, Ghavan, ha 
•dichiarato ad un corrispon-
(dente del e Press Trust of 
l i n d i » » che del grano ava
l l i a t e è stato trovato nel m a -
Igazzini di Bombay. Poona e 
jSurat — informa «New Age». 
IH giornale precisa che l'India 
] h « importato circa 600 mila 
| tonnellate di questo grano. 

Non è la prima volta — 
IsoCKiunge « N e w Age » — che 
! l'America ci invia «rano 
[avariato. L'anno scorso l'In-
Idìft subì u n danno valutato 
[a decine di milioni di rupie 
[ a ta tua del le forniture ame

di cotone marcio. 

|SM marinai scozzesi 
travolti dai flutti 

LONDRA, 27. — La Robert 
iay, una fragile s c i a ' 
d i l a t r a t u g h i • a c o a H ^ w t o . taavaigeadola» 

parsa oggi tra l e onde infu
riate del Mare del Nord ap
pena è uscita dal pìccolo por
to scozzese di Arbroatb, per 
accorrere in aiuto di un pe
schereccio in pericolo al lar
go di Fifeness. Dei sette uo 
mini che componevano l'equi
paggio, sei sono periti mise
ramente tra i flutti mentre 
il settimo è stato tratto in 
salvo e giace ora in gravis
sime condizioni all'ospedale 
del paese. Finora sono stati 
ripescati quattro cadaveri. 

Sulla spiaggia l'equipaggio 
della scialuppa era atteso 
dalle mogli, figli, genitori, 
congiunti ed amici, ansiosi per 
la loro sorte a causa delle 
tempestose condizioni del c ie
lo e del mare. Il gruppo at 
tendeva di riabbracciare i 
marinai da un momento al
l'altro. Ad un tratto un'ondata 
altissima ha lanciato la scia
luppa contro la scogliera del 

b> in uso perpetuo alle 
aziende agricole economica
mente più deboli, per raffor
zarne la base produttiva ma
teriale; 

e) in proprietà ai conta
dini associati con poca terra 
e con forza lavoro disponibi
le, a completamento delle lo
ro superfici agricole, sino a 
cinque ettari: 

d) in proprietà ai conta
dini lavoratori con poca ter-
ra,a completamento della loro 
proprietà avricola fino a c in
que ettari. 

Il decreto precisa che i ter
reni ricevuti in usufrutto 
perpetuo o in proprietà sul
la base del decreto stesso 
sono assegnati gratuitamen
te. e sono esenti da ogni im
pegno, collettivo o indivia 
duale verso lo Stato. 

Il decreto prevede anche sia 
esaminata attentamente la 
situazione delle fattorie, del
le vigne e dei nrati nella zo
na della capitale, e che entro 
il 1. dicembre 1953 vengano 
presentate al Consìglio dei 
Ministri proposte sulle misu
re da attuare per sfruttarle 
più razionalmente, allo sco
po di approvvigionare di 
pollame, latte, uova, legumi, 
ortaggi e frutta la Dopoln-
zione della oapitale. 

Cufreiti leil'IRSS i p» franti 
•pitici tessili éA mwk 

MOSCA. 25. — I più grandi 
opifici te;vl» del mondo, per 
quanto riguarda il volume to
tale d; produzione, vengono at
tualmente costruiti nell'Unione 
Sovietica. Tra di e>«: sono, per 
esempio. i cotoninci di Kami-
scm, sul Volga, che occuperan
no un'area di circa 65 ettari e 
saranno attrezzati con circa 
500.000 fusi e 15.500 telai per 
tesare. Un grande appezza
mento dì terreno è -tato riser
vato per la costruzione dcl> 
ca«c di abitatone degli opera: 

Anche ad Engel», altra citta 
<ul Volga, sia sorgendo un 
grande stabilimento tessile «he4 

disporrà di 40.000 fusi e circa 
9000 telai- Stabilimenti altret
tanto grand» stanno sorgendo a 
Barnaul, Ceboksari e Kerson. 

Con l'entrata :n funzione di 
questi cinque .stabilimenti, la 
produzione annuale ci tessuti 
aumenterà nell'URSS di non 
meno di un miliardo di metri. 
E.-5Ì .̂ ono destinati a produrrò 
soprattutto velluto di aita qua-
l.tà. flanelle. tessuti di «ita, 
ecc. Gli .stabilimenti tessili dì 
Mosca, come la .< Trekgornaia 
Manufaktura -, lo stabilimento 
per la stampa del cotone e gli 
impianti «. Oreov-kaia ». per s 
/avori di rifinitura. i-engono 
ampliati e rimodernati, allo 
scopo di aumentar*- la produ
zione de; tessuti di cotone 

Min. <•> Si parla di pericolo 
sooietico — ha detto Dala
dier — ma se veramente ve
dete tanto perìcolo venire 
dall'Oriente dette nostre fron
tiere, come mai vi intestar
dite a tenere in Indocina, a 
dodicimila chilometri dalta 
madri' patria, le nostre truppe 
migliori? Nonostante la nostra 
superiorità militare, ogni 
anno riprendiamo l'offensiva. 
Ogni volta voi pretendete che 
sia l'offensiva finale, mentre 
dobbiamo purtroppo registra
re che il corpo di spedizio
ne ai allontana sempre pili 
dai confini della Cina. Ora 
mettete in applicazione que
sto famoso piano Navarre. 
Non ripeterò alla tribuna le 
notizie sidla situazione mili
tare di questi giorni che so
no sulla bocca di tutta Pa
rigi, e secondo le quati già 
due operazioni del piano Na
varre sono affondate nelle 
melme del Delta tonchinese. 
Il governo ci deve una spie
gazione, ma non orchestrata 
nella spicciola propaganda 
che registra strepitose avan
zate. La verità è che, in que
sta campagna, la Francia si 
trova a combattere un av
versario che si dissolve, per 
ricomparire d'improvviso, in 
un territorio la cui grande 
estensione annulla ogni no
stra superiorità di armamen
to. Noi combattiamo degli uo
mini che amano la loro pa
tria. e commettiamo gli stes
si errori che già furono dei 
generali dì Napoleone primo 
in Spagna e del secondo im
pero nella campagna del 
Messico ». 

Trattando, q u i n d i , della 
possibile soluzione del con
flitto, Daladier ha chiesto 
delle immediate trattative 
con Ho Ci Min. «Che ver
gogna c'è — egli ha detto — 
a uscirne dopo sette anni di 

lo che occorre salvare è la viale che implicitamente 
presenza francese in fndoci 
na. E' una stupida illusione 
continuare nelle crociate an
ticomuniste. 

«Qualcuno dice che nel go
verno c'è chi vorrebbe una 
conferenza a cinque con la 
Cina popolare per risolvere il 
massacro d'Indocina. Ci sì 
rende noto che questa confe
renza a cinque significa il 
riconoscimento della Cina po
polare? ». 

A questo punto il discorso 
è diventato una vera e pro
pria requisitoria c o n t r o la 
politica estera del governo. 
' Nei primi mesi di questo 
anno — ha ricordato Dala
dier — una delegazione fran
cese si recava in Cina f<er 
trattare un accordo commer-

nurebbe portato al riconosci
mento - del governo di Mao 
Tse Dun. Proprio quando lo 
accordo stara per essere sot
toscritto, MK intervento del 
governo repubblicano e con
servatore degli Stati Uniti ha 
costretto il governo francese 
a fare macchina indietro. 
Sinfittite, se potete. Per una 
conferenza a cinque bisogna 
coraggiosamente superare 
ogni difficoltà. Può darsi che 
il governo americano non i'c-
de di buon occhio che il go
verno cinese riprenda il suo 
posto fra le potenze. Ma per 
una libera politica francese 
non e questo che deve preoc
cupare >. 

MICHELE RAGO 

In tutta la zona poiesana 
la situazione è andata aggra
vandosi nel corso della noite e 
della giornata di ieri. Il Tar
taro scendente dalle valli di 
Verona, nell'alto Polesine, ha 
già sormontato il l ivello de
gli argini e batte ora contro 
l'esile soprassogho di 40 ceu-
tnmetri di altezza costruito 
nei giorni scorsi. Il fiume 
continua a crescere di un 
centimetro all'ora. 

L'Adige ha portato giù tra 
lunedi sera e ieri mattina 
un'altra notevole quantità di 
acqua cosicché il livello è 
salito di altro mezzo metro e 
sta superando quello dell'ul
tima piena. 

Nella zona poiesana dalle 
quote di lunedì sera a quella 
di ieri mattina si è avuto un 
aumento di livello di 36 cen
timetri a Badia, di 53 cm. a 
Boara Polesine, ove l'idro
metro alle ore 9, segnava 
m. 2,20 sopraguardia, di 64 
cm. a Cavarzere; l'acqua con
tinua a crescere alla media 
di tre centimetri all'ora. 

La piena del P o ha avuto 
durante la stessa notte nella 
zona da Castelmassa al mare 
un incremento di 30 cm.; di 
19 cm. a Pontelagoscuro. 21 
cm. a Polesella. 10 cm. a Oa-
vanella Po; presso gli ìd io-
metri dì Castelmassa e Po
lesella alle ore 9 di manedì , 
segnavano rispettivamente 
metri 2,10 e metri 2.33 sopra
guardia e un incremento ora
rio di uno-due centimetri. 

Nel Basso Polesine centi
naia di operai stanno '.arcan
do di tappare le falle pro
dottesi all'argine di Busa ai 
Bastimento con allagamento 
di Forti e dì Maddalena e di 
Pila e Bonelli. Un centinaio 
di donne e bambini sono stati 
evacuati da Scardevari. 

La situazione nella provin
cia di Padova si può conside
rare stazionaria. 11 Bacchi -
glione, a Voltabarozzo, è in 
lentissima decrescita e dalle 
17 alle 19 di ieri era calato 
di circa 60 cm. Anche il 
Brenta ò in decrescila. 

E' tuttora interrotta la d a 
tale n. Il fra Padova e Vi
cenza. 

Nonostante che la pioggia 
continui a cadere la situazio
ne in Alto Adige non presenta 

iancora carattere di gravità. 
Le acque dell'Adige sono an
cora di qualche millimetro al 
disotto del segno di guardia. 
Solo a Egna tale livello è sta
to l ievemente .superato. 

In tutta la 7onn dello Stel-
vio. nevica ria stanotte. Al 
passo. sta-era. la neve aveva 
raggiunto un'altezza di t5 cm. 
Sono entrati in azione gli 
spazzaneve. 

Dichiarazioni di Viscinski 
sul problema fella distensione 

L' URSS è favorevole a un incontro fra i Grandi 

NEW. YORK, 27 — Il rap 
presentante permanente del 
1U.R.S.S. alle Nazioni Unite, 
Andrei Viscinski, ha parteci
pato questa sera ad una co
lazione nella sede dell'Asso
ciazione dei giornalisti accre
ditati presso TO.N.U. 

Rispondendo ad alcune do
mande rivoltegli. Viscinski ha 
formulato una serie di di
chiarazioni sui problemi del
ia distensione internazionale. 
Il rappresentante sovietico ha 
risposto affermativamente a l 
la richiesta fattagli se l'Unio
ne Sovietica fosse favorevole 
ad un incontro fra le tre 
grandi Potenze, per un esa-

sacrì/ìci e di sangue? Quei - ime dei problemi mondiali. 

f /ttiiei'ctft dei nUtuUori 
1 mmmm^l^!£u/*&& 

' N o n vi sono pioblemi — 
egli ha detto — che non 
possano essere risolti sulla 
base dell'interesse e del ri
spetto reciproci, e senza por
re condizioni o avanzare ri
chieste di ^prove preliminari» 
di sincerità 

Affrontando la questione 
coreana, Viscinski ha confer
mato che l'U.H-S.S. farà tut
to il possibile perchè essa, 
come tutti i problemi dello 
Estremo Oriente, venga ri
solta pacificamente. Egli ha 
denunciato il sabotaggio al 
lavoro della commissione di 
rimpatrio, compiuto d a g l i 
agenti dì Si Man Ri e di 
Ciang Kaì-scek. agli ordini 
degli americani. 

Rispondendo ad una inter
rogazione s u l l a eventualità 
dell'adozione di un compro
messo durante le conversa 
zioni che si svolgono attual
mente a Pan Mun Jon tra il 
consigliere del Dipartimento 
di Stato Arthur Dean e i de
legati cino-coreani. Viscinski 
ha dichiarato di non scor
gere - nemmeno il più pic
colo indizio di un desiderio 
di compromesso da p a r t e 
americana in merito alla par
tecipazione di nazioni neutra
li alla conferenza politica sul
la Corea ». 

Rispondendo ad u n a do
manda sulla posizione sovie
tica in merito al controllo 
dell'energia atomica, Viscin
ski ha affermato nuovamen
te che il suo paese * è favo
revole ad uno stretto con
trollo internazionale per l'in
terdizione incondizionata del
le a r m i atomiche •>. 

rino l'acqua è salita per quasi 
mezzo metro, mentre ovun
que i vigili hanno dovuto 
usare le pompe, svuotare 
scantinati e bassi. 

Altri tratti di strado sono 
stati praticamente sgombera
ti come in via Plaia- A cen
tinaia gli alluvionati affolla
no i corridoi e l'androne del 
Municipio. 

LA SITUAZIONE 
NEL REGGINO 
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ferroviaria sono deuastati. S; 
lavora sotto la pioggia e, dopc 
dieci minuti, il frutto di una 
giornata viene di nuouo tra
volto. 

A Reggio Calabria un fab
bricato è crollato in «ia Can
delora, un altro al rione Ca
serta; tre famiglie ancora s, 
sono aggiunte a quelle di Reg
gio che le piogge hanno rese 
ti profughe ». La città conti
nua ad essere direttamente 
minacciata dalla piena de, 
Santagata e del Carobinace 
Quattrocento famiglie sonc 
fuggite da Piati. 

Ad Autonimiua 113 abita
zioni sono state distrutte é 
dannegoiate per cui .̂ 50 ver
sone sono senza alloggio. I 
paese è isolato da 6 giorn 
per le interruzioni stradali 
telefoniche e telegrafiche. Me
tà del cimitero è stato inva
so dalle acque del torrenti 
e due caduveri sono stat: 
asportati insieme alle tombe 
alcune passerelle sono state 
asportate; due frane minac
ciano il paese. Qui i danni 
sono maggiori di quelli veri* 
ficatisi nel 1951. Questo ab
biamo saputo dalla Giunta co
munale venuta a Reggio Ca
labria attraverso le montagne 
dal Iato di Milea per chiede
re aiuto, dopo due giorni di 
marce forcate. 

Ed ecco l'assistenza: un pro
blema clip è contentilo gin 
nella domanda ora posta. I 
dati sono questi: il nnmerr 
dei profughi supera ormai ì 
2.500 e tende di continuo aa 
aumentare, a tu i necessaria-
mcnle aumenterà per il nu
mero degli abitati in pericola 
che dorranno essere sgombe
rati. Un secondo dato è que
sto: centinaia di profughi so
no in preda a febbre. Un ter
zo elemento: al refettorio dcl-
l'ECA •< Rosselli », donne e 
bambini dormono la notte- .«•» 
tavole di marmo della sala di 
refezione. Ieri sera hanno di
stribuito una brodaglia, oggi 
a metrogionio uno « sfilatine >» 
di pane con un pezzo di mar
mellata di quelli che si com
perano a 20 lire. Nessun sus-

Nei trentino un'altra traila. sj(h'(> n, danaro. Un quarto 

SEKAING — Si 4oao svaltc «Kii i fanerali dei ventwn» ««imtori — tra 1 « l i t i vi sona 
quìndici emigrati italiani — morti sabato nella tragedia mineraria di Seraing. La mesta 
cerimonia sì è ^o l ta con la partecipaiione di migliaia di lavoratori e di folte rappresen
tante italiane e belcbe. In segno di latto tatti I minatori dei distretti minerari dell'Hai» 
naut e di Lie«i hanno »ospesa il favor* per ventt^oaOr* ore __ (Telefoia alVUHITA'l 

Migliaia eli bimbi 
venduti in Malesia 
B A N G K O K ! 27! — L O 

Stratts Times informa che in 
Malesia oltre un migliaio di 
bambini vengono venduti 
ogni anno dai genitori inca
paci di mantenerli. Ridotti 
alla miseria, i genitori sono 
a volte costretti a cedere i 
loro bambini in cambio di un 
p e n o d i carne 

abbattutasi sulla strada della 
Valle del Fersina. ha nuova
mente ostruito in maniera to
tale la redo .-tradale, I centri 
sulla sinistra del Fersina so
no isolati per il crollo dì 
quattro ponti travolti dal tor
rente in piena. L'unico punto 
di passaggio sul corso d'acqua 
è costituito da una teleferica 
di fortuna. 

Una frana ha anche ostrui
to la strada che congiunge 
Trento a Tione. 

Alle 13 l'Adige ha supe
rato il livello di guardia di 
ni. 1,15. Persiste l'aumento 
del volume d'acqua. Nel co
mune di Caoldnasso il Rio 
Centa è nuovamente straripa
to. Circa 800.000 metri cubi 
di terreno sovrastante la 
.< stretta ». di Nave San Feli
ce. sulla statale del Brennero. 
stanno precipitando verso il 
basso; non si esclude che la 
frana possa ostruire la strada 
statale. 

Violenti nubifragi 
sulla SiciliajDrientale 

CATANIA, 27. — L'acqua 
si è rovesciata con implaca
bile continuità per decine di 
ore. qui sulla Sicilia orien
tale. 

La litoranea, nelle vicinan
ze di Messina, è stata rag
giunta dal mare per larghi 
tratti; a Pczzolo, un vi l lag
gio del Messinese, il vento ha 
scoperchiato la chiesa: sulla 
strada di Naso una frana ha 
interrotto le comunicazioni 
col centro. Tale Garufi è s ta
to ucciso dal fulmine in una 
frazione di Roccalumera: tut
ti i torrenti sono ingrossati 
inverc similmente trascinano 
con ?è quantitativi eccezio
nali di detriti, dì arbusti, di 
terra in tutto il Messinese 
la produzione ha subito dan
ni per decine e decine di mi 
lioni. Sessanta metri del mo
lo di Riposto sono stati aspor
tati dalla furia dei marosi. 

Col Siracusano le comuni
cazioni telefoniche sono in
terrotte mentre le acque del 
Simeto. straripate, hanno in

dato: non soltanto noti sì e 
requisito a Reggio alcun edi
ficio V( r i profughi ma nes
suna delle tante ville padro
nali. perfettamente vuote, ri
sulta requisita sui luoghi 
stessi del nubifragio. 

Ed ora, dalla condizione dei 
profughi, risaliamo al modo 
come è fatta l'assistenza. E* 
governativa — si dice — ma 
nella realtà è diretta dalla 
Azione cattolica, dalla « Gio 
ventù italiana » che è tanto 
poco giovane, a quel che pa
re. da super solo rivolgersi 
all'arcivescovado. 

Si resiste intanto alla co
stituzione di un comitato uni
tario, si resiste a che le rac
colte promosse dall'UDl — 
sono qui l'on. Maria Madda
lena Rossi e Maria Antoniet
ta Mnciocchi — siano fatte 
confluire a Un fondo comune. 
e si discute perfino se possa
no r come debbano essere 
distribuite. Si frena l'inizia
tiva popolare, lo slancio dri 
giovani (ma si sviluppa di 
già l'iniziativa per offrire la 
ospitalità ai bambini). Sta
mane oltre cento lavoratori 
inviati, secondo qli accordi. 
dalla Camera del Lavoro al 
Genio Civile, sono stati ri
mandati indietro. 

Questa sera dalla radio s o 
no sfate conosciute le prime 
notizie circa i provvedimenti 
del Consiglio dei ministri. E* 
presto per dire le reazioni. 
Ma a giudicare da tutti i di
scorsi e anche dalle dichia
razioni fatte oggi dal Presi
dente del Consiglio provin
ciale. professor Ugo Tropea, 
non ci è dubbio: non potran
no essere favorevoli. Dopo la 
alluvione del '51 i danni fu
rono valutati dagli uffici go
vernativi nella somma di 2.7 
miliardi, dei quali Ila carico 
del Genio Civile e 14 a cari
co dell'ispettorato agrario. Il 
primo, tra i lavori fatti, in 
corso, o in appalto ha spesn 
2 miliardi e 130 milioni, ti 
secondo ha corrisposto per 
indennizzo l miliardo e SO 
milioni. Tre miliardi 210 mi
lioni contro 25. 

Dal canto suo il Presidente 
vaso la nazionale fermando!del Consiglio prorincialr. 
— si spera per non molte ore 
ancora, se il tempo darà un 
po' di tregua — ogni traffico 
fra il Catane5*' ed i! Siracu
sano. 

Alla Piana lo spettacolo di 
ogni volta. L'acqua è alta an
che oltre mezzo metro, in 
certi posti, e ovunque si pre
senta la visione desolata de l 
le colture trasformate in 
pantano. Sì tratta di centi
naia di milioni di danni v e 
nuti a maturare per l'ennesi
ma volta in • questa nostra 
piana fertilissima. 

A Catania, centinaia le 
chiamate che pervengono ai 
vinili del fuoco dai vari p o 
sti della ritta, senza quiete: 

Non soltanto i quartieri pe 
riferici hanno sofferto della 
pioggia, questa volta. Anche 
nella zona centrale della c i t 
tà , lesioni agli edifici, a l la
gamenti , I n v ia Conte di Io-

Prof. Ugo Tropea, ha co<7 
dichiarato: r I danni sono 
davvero gravi e non ri è 
dubbio che dobbiamo ripor
tarci ad un calcolo che si ag
gira sui vari miliard', perchè 
si vossa rniurare il danno 
subito da questa provincia. Si 
tenga conto che il bergamot
to è coltura pregiatissima e 
che la distruzione di questi 
giardini, unici al mondo nel 
loro genere, significa com
promissione della rendita non 
per un solo anno, come av
viene in occasione di inonda
zioni nelle altre regioni a col
ture cerealicole, ma di alme
no dieci anni, quanti cioè ne 
impiega ima nuova pianta a 
portarsi a frutto ». 

f i r m o INORAO - ««rertnre 
«ìlorgio Colon» . «ice «trac. resp. 
Stabilimento Ttpocr. O J & S X S J I . 
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